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Articolo 1

OGGEÎTO DEL REGOLAMENTO

1. ll presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'articolo 52

del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, istituisce e disciplina il tributo comunale sui rifiuti e sui

servizi (TARES) nef Comune di MASCALI, in attuazione dell'articolo 14 del Decreto Legge 06/I2/2OI7, n.

201 (convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2077, n. 214) e del D.P.R. 27/O4/L999, n.

158, in particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le dìsposizioni di legge vigenti

Articolo 2
ISTITUZIONE DEL TRIBUTO

1. Nel Comune di MASCALI è istituito, a decorrere dal 01/07/2013, il tributo sui rifiuti e sur servizi

(TARES) ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del D.L. 06/72/2OlL n.20L
2. Il tributo è destinato alla copertura dei costi relativì al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti

assimilati avviati allo smaltimento e dei costi relativi ai servizi comunali indivisibili, come individuati dal

D.P .R 27 / 04/1999 , n. 75a.

Articolo 3

COMPONENTI DEL TRIBUTO

1. II tributo si articola in due componenti:

a. componente rifruti, destinata a finanziare i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei

rifiutì assimilati avviati allo smaltimento;

b. componente sewrzi, destinata a finanziare i costi dei servizi indivisibili del Comune, determinata

sotto forma di maggiorazione della tariffa della componente rifiuti del tributo, come disciplinata

dall'articolo 14, comma 13, del D.L. 2Ol/201-L e dal successivo articolo 26 del presente regolamento.

Articolo 4
SOGGETTO ATTIVO

1. ll tributo è applicato e riscosso dal comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalentemente, la

superficie degli immobili assoggettabili al tributo. Ai fini della prevalenza si considera l'intera superficie

dell'ìmmobile. anche se oarte di essa sia esclusa o esente dal tributo.

Articolo 5

PRESUPPOSTO PER L'APPLICAZIONE DEL TRIBUTO

1. Presupposto del tributo è il possesso, l'occupazione o la detenzione, a qualsiasi titolo e anche d' fatto,

di locali o aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati.

2. Si intendono per:

a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse da ogni lato o su tre lati verso l'esterno,

anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie;
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b) aree scoperte, sia Ie superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che ncn
costituiscono locale, come tettoieT balconi, lerrazze, campeggi, dancing e cinema all'aperto,
pa rcheg g r;

c) utenze domestiche,le superfici adibite a civile abitazione;
d) utenze non domestiche,le restanti superfici a qualsiasi uso adibite, tra cui le comunjtà, le attività

commerciali, artigianali, industriali, professionali e Ie attività produttive in qenere.

Articolo 6

SOGGETTI PASSIVI

1. Il tributo è dovuto da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui al successivo
articolo 7, con vincolo di solidarìetà tra icomponenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in

comune i locali o le aree stesse.

2. Per le parti comuni condominaali di cui all'articolo I1l7 c.c. utilizzate in via esclusiva il tributo è

dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime.

3. Nell'ipotesi di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno

solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto,

uso, abitazione, superficie.

4. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali inteqrati, il soggetto che gestisce i servizi

comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di uso comune

e pe,r ilocali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori. Quest'ultimi sono invece

tenuti a tutti i diritti e 9li obblighi derìvanti dal rapporto tributarioariguardante i locali e le aree scoperte in

uso esctustvo.

5. Per le organizzazioni prive di personalità giuridicà;la taiiffa è dovuta da chi presiede o le rappresenta.

Nel caso di associazioni non riconoscrute la responsabiliià del pagamento del tributo è dì chi le presiede o

le raDpresenta in solido con tutti isoci.

6. Per i locali destinati ad attività ricettiva (residence, affittacamere e simili) ìl tributo è dovuto da chi

gestisce l'attività; i locali di affittacamere sono quelli per iquali l'aitività è conseguente ad una

autorizzazione amministrativa rilasciata dal comoetente ufflcio.

Articolo 7
LOCALI E AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO

1. Sono soggetti al tributo tutti i locali comunque denominati, esistent' in qualsiasi specie di costruzione

stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l'ìnterno qualunque sia la loro

destinazione o il loro uso, suscettibili di produrre rifiutj urbani, insistenti interamente o prevalentemente

nel territorio del Comune. Si considerano soggetti tutti i locali predisposti all'uso anche se di fatto non

utilizzati, considerando tali quelli dotati di almeno un utenza attiva ai servizi di rete (acqua, energia

elettrica).

2l Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, la
cui superficie insiste interamente o prevalentemente nel territorio comunale, suscettibili di produrre rifiuti
urbani, riferibili alle utenze non domestiche, pur aventi destinazione accessoTia o pertinenziale di

locali a loro volta assoggettati al prelievo, pertanto si considera aree tassabjli:
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a) tutte le superfici scoperte o parzialmente coperte destinate a campeggit stabitimenti balneari, sele

da ba o all'aperto, a banchi di vendita nonché alle relative attività e ser,/izi complementari

connessi;

b) tutte le superfici adibite a sede di distributori di carburanti e ai relativi accessori fissi, compresi

quelli relativi a servizi complementari (servizì igienici, punti vendita, area adibita a lavaggrc

autoveicoli, ecc.) nonché l'area scoperta visibilmente destinata a servizio degli impianti;

le aree scoperte o parzialmente coperte degli impianti sportivi destinati ai servízi e quelle per gli

spettatorì, escluse le aree sulle quali si verifica l'esercizio etrettivo dello sport;
qualsiasi altra area scoperta o parzialmente copertal anche se appartenente al demanio pubblico

o al patrimonio disponibile dello Stato e degli altri enti pubblici territoriali, se adibita agli usi

indicati nel presente articolo o ad altri usi privati, suscettibili di generare rifiuti solidi urbani

interni e/o speciali assimilati;

tutte le aree scoperte a qualsiasi uso adibite, ad esclusione delle aree scoperte peftinenzìali o

accessorie a locali tassabili.

Articolo I
LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO

1. Non sono soggetti all'applicazione del tributo i seguentÌ locali e Ie seguenti aree scoperte:

a) locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani, quali ad esempio:

Utenze domestiche
. gli edifici adibiti in via permanente all'esercîzio di. qualsiasi culto, escluse, in ogni caso, le

eventuali pertinenze ed abitaziÒne dei ministri del culto;

. solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o rè*aftili, da ascensori o montacarichi;

. centrali termiche e locali riservati ad impianti técnologici, quali cabine elettríche, celle frigorifere,

localÌ di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), silos, vano ascensori e quei localÌ dove

non è compatibile la presenza di persone o operatori;

. locali in ogge1ive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purché di fatto non utilizzati

(fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente, mancante di allaccio alla rete di distribuzione idrica

ed elettrica), o oggetto di lavori dÌ ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in

seguito al rilascio di licenze, permessí, concessioni od autorizzazioni, ad esclusione dei lavori di

manutenzione ordinaria, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque,

non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori;

. supeíici coperte di altezza pari od inferiore a 150 centÌmetri.

. le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, qualÌ balconi e le terrazze scoperte, i

posti auto scoperîi, icortili, igiardini e iparchi;
. le aree comuni condominiali di cui allbrtkob 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via

esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo

comune tra i condomini;

. . le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppeltettili e sprovviste di

contratti attivi di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica);

d)
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Utenze non domestiche
. locali inagibili privi di allaccio elettrico ed idrico;
. Ie superfici destinate al solo esercizio di attività física, ferma restando I'imponibilità detle superficí

destinate ad uso diversi, quali spogliatoí, servizi igienicÌ, uffici, bígfietterie, punti di ristoro,
gradinate e simili

. locali dove si producono esclusivamente, di regola, rifiuti speciali non assimilati agli urbani

secondo le disposÌzioni normative vigenti, a condizione che il produttore ne dimostri I'avvenuto

trattamento in conformità alle normative vigenti, fatto salvo quanto previsto all'articola 9 comma

2 del presente regolamento;

. centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, silos e simili,

dove non è compatibile o non si abbia di regola la presenza umana;
. aree scoperte destinate all'esercizio dellbgricoltura, silvicoltura, allevamento e le serre a terra;
. aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all'accesso alla pubblica via ed al

mov i m e n to vei col a re i n te rn o ;
. aree impraticabíli o inlercluse da recinzione;

. aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilizzo;

. aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso;

. zone di transito e manovra degli autoveicoli all'interno delle aree degli stabilimenti industriali

adibite a magazzini allbperto;
. aree adibite in via esclusiva all'accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanti;

b) aree scoperte non operative che possono essere considerate pertinenziali o accessorie a locali

tassabilì quali, a titolo di esempio, parcheggi, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, verande,

terrazze e porticati non chiusi o chìudibili con strutture fisse;

c) aree comuni condominiali ai sensi dell'articolo 1117 del codice civile non detenute o occupate in via

esclusiva.

Articolo 9

PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI

1. I locali e le aree scoperte o le porzioni deqli stessi ove si formano di regola rifiuti speciali non

assimilati agli urbani ai sensi delle vigenti disposizioni non sono soggeiti al tributo a condizione che il

produttore ne dimostri l'avvenuto trattamento in conformiià alla normativa vigente.

2. Nell'ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano dl regola i rifiuti

speciali non assimilati agli urbani, l'individuazione di quest'ultime è effettuata in maniera forfettaria

applìcando all'intera superficie su cui I'attività vìene svolta le seguenti percentuali, distinte per tipologia di

attività economiche:

ATTIVITA' PERCENTUALE DI ABBATTIMENTO

DELLA SUPERFICIE

LABORAIORI :ANALIsI, ODONfOTECNICO, RADIOLOGIA ' 70o/o

FABARO - 7so/o

FALEGNAMERIE, VETRERIE, LAVANDERIE A SECCO, TINTORIE NON

INDUSTRIALI

- 2oo/o

TIPOGRAFIE, STAT4PERIE, SERIGRAFIE, LITOGRAFI€ '25o/o

MARIYISII e LAPIDEI, AUTOCARROZZERIE, ELETIRAUTI,

AUIOFFICINE PER RIPARAZIONE VEICOLI, GO14MISTI

- 3oo/o

FONDERIE - 4Oó/o
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3. L'esenzione di cui ai commi precedenti viene riconosciuta solo ai contribuenti che provvedano ad

indicare le superfici produttìve di rifiuti speciali non assimilati nella dichìarazione di cuì al successivo

;\ articolo 28 ed a fornire idonea documentazione comprovante l'ordinaria produzione dei predetti rifiuti ed it
'' \ :\toro trattamento in conformità alle disposizioni vigenti (a titolo di esempio, contratti di smaltimento, copieì:t

î J iformutari di trasporto dei rifiutí regolarmente firmati a destinazione, ecc.).In caso di mancata indicazìone

./Vln denuncia delle superfici produttive di rifiuti specialì, l'esenzione di cui al comma 2 non potrà avere

effetto fino a quando non verrà presentata la relativa indicazione nella dichiarazione.

Articolo 10

TARIFFA DEL TRIBUTO

1' Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisDonde un'autonoma
obbligazione tributaria.

2 La tariffa del tributo componente rifiuti è determinata sulla base delle quaniità e qualità medie

ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte,

sulla base dei criteri individuati dal regolamento di cui al D.P.R. 27/O4/1999, n. 158 e deli'articolo 13 dei

presente regolamento.

Articolo 11

DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE

1. In sede di prima applicazione del tributo, la base imponibile, a cui appljcare la tariffa, èdata pertutti
gli immobili soggetti dalla superficie calpestabile. Ai fini dell'applicazione del tributo si considerano le

superficie dichiarate o accertate ai fini T.a.r.s.u.

2. Per le unità immobìliari a destinazione ordinaría iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, a

decorrere dall'attuazione delle disposizioni volte a realizzare l'allineamento tra jdati catastali relativi alle

unità immobiliari e ìdatì riguardanti la toponomastica e la numerèzione civica interna ed esterna, di cui

all'articolo 14, comma 9-bis, del D.L. zQr/2011,, la superficie imponibile è costitujta da quella

calpestabile, oppure se non direttamente rilevabile sarà determinata a regime dall'807o della superficie
catastale, determinata secondo icriteri stabiliti dal D.p.R. 23l03/1998, n.138.

3. La superficie calpestabile di cui al precedente comma 1 dei locali è determinata considerando la

superfìcie dell'unità immobiliare al netto dei muri interni, dei pilastri e dei muri perimetrali. Nella

determinazione della predetta superficie non si tiene conto dei locali con altezza inferiore a 1,5 mt., delle
rientranze o sporgenze realizzate per motivi estetici, salvo che non siano fruibili, dei locali tecnici quali

cabine elettriche, vani ascensori, locali contatori ecc. Le scale interne sono considerate solo per Ia

proiezione orizzontale. La superficie dei locali tassabili è desunta dalla planimetria catastale o da altra
analoga (ad esempio planimetria sottoscritta da un tecnìco abilitato iscrÌtto all'albo professionale), ovvero
da misurazione diretta. Per le aree scoperte la superficie viene determinata sul perimetro interno delle
stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese.

4. La misurazione complessiva è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a seconda che
la frazione sia superiore/pari o inferiore al mezzo metro quadrato.

5. Per i distributori di carburante sono di regola soggetti a tariffa i locali, nonché l'area della prorezrone

al suolo della pensilina ovvero, in mancanza, una superficie forfettaria pari a mq. 1O,OO per colonnina di
erogazione.

.-9
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Articolo 12

ISTITUZION E SCOLASTICHE STATALI

.. 1. Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi Ie norme dell'adicolo 33-bis del D.L.

;\3t/12/2007, n. 248, convertito con modificazioni da a Legge 2B/O2/2OOA, n. 3L
.to ' 12. La somma attribuita al Comune al sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve essere

.-rl coperto con il tributo comunale sur rifiuti e sui servrzr.
./

Articolo 13

COPERIURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DÉI RIFIUTI

1. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di
qestione dei rifiuti urbani ed assimilati. j

2. In particolare il tributo deve garantire la copertura di tutti i costi relativi agli investimenti per le

opere ed ai relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d'esercizio del servizio di gestione dei rifiuii,
inclusi ì costi di cui all'articolo 15 del D.Lgs 13/OI/2003, n. 36, individuati in base ai criteri definiti dat

D.P.R. 27 /O4/7999, n.158.

3. Ai sensi del D.P.R. 158/1999 i costi da coprire con il tributo includono anche i costi per il servizio di

spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche.

4. A norma dell'art. L4, comma 14, del D.L- 2Q7/2011 il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle

istituzioni scolastiche statali è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo.
5. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati sono determinati annualmente dal piano

finanziario di cui all'art. 14, comma 23, del D.L. ZOt/Zótt.

Articolo 14

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO

1. Le tariffe del tributo, commisurate ad anno solare, sono approvate annualmente dal Consiglio

Comunale entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione.

2. Îuttavia, ìn deroga a quanio sopra ed alle norme dell'art. 1, comma 169, della L. 29612006, le tariffe
del tributo e la maggiorazione possono essere modificate entro il termine stabilito dall'art. 193 del D.Lgs.

267/2000 ove necessario per il rìpristino degli equilibri di bilancio.

3. Le tariffe sono commisurate in base alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità
di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte, tenuto conto dei criteri individuati dal

D.P.R. 27 /04/ 1999, n. 158.

4- Le tariffe sono artacolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, quest'ultime a loro

;-.'.. volta suddivise in categorie dì attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti, riportate
,'i;ì 

i.ì nell'allegato 1 al presente regolamento, secondo criteri razionali.
t , J:all 

5. Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti essenz'ali del costo

,,''_,/ et del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi\t. ù -,)-" ammortamenti (quota fissa), e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito
ed all'entità dei costi di gestione (quota variabile).

6. In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/tggg. î. 1,5e
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a la determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi del servizio cli

gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, anche in relazione al piano finanziario degli interventi reiativi ai

servrzlo e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della prodLriiività e della qualità del servizio fornito
e del tasso di inflazione programmato e deve rispettare l'equivalenza di cui al punto 1 dell'allegato 1 al

D.P.R. 158/99;

la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per quele non

mestiche vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati 1 e 2 al DpR 158/1999.
. Il provvedrmento dt determinazione delle tariffe del tributo stabilisce altresì:

a la ripartizione dei costi del servizio tra le utenze domestiche e quelle non domestiche. indicando il

criterio adottato;

b. i coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd previsti dall'allegato 1 al D.P.R. 158/99, fornendo idonea motivazione dei

valori scelti, qualora reso necessario dall'articolazione dei coefficienti orescelta.

Articolo 15

PIANO FINANZIARIO

1. La determinazione delle tariffe del tributo avviene sulla base del costo del servizio di gesiione dei

rifiuti urbani, ai sensi dell'art. 14, comma 23, del D.L. 201/2077, convertito datta Legge n. 214 del

22/72/2OII. La relazione sui costi sostenuti è redatta dal Settore Ambiente del Comune, sulla scorta dea"

dati fornìtì dal soggetto gestore del servizio e daglì altri uffici entro il 30 novembre di ciascun anno, fatte

salve eventuali proroghe.

2. Il piano fìnanziario comprende:

a. il programma degli eventuali investimenti necessari;

b. il piano finanziario degli investimenti;

c. la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all'utilizzo di

beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi a terzi;

d. le risorse finanziarie necessarie per le esigenze del servizio, i costi sostenuti nell'anno di

riferimento.

3. Al piano finanziario deve essere allegata una relazione nella quale sono Indtcati:

a. il modello gestionale ed organizzativo;

b. i livelli di qualità del servizio;

c. la ricognizione degli impianti esistenti;

d. l'indicazione degli scostamenti relatìvi ad indicatore significati dello svolgimento del servizio, che

si sono eventualmente verificati rispetto all'anno precedente e le relative motivazioni;

e. ulteriori eventuali altri elementi richiesti dall'autorità competente all'approvazione.
4. Tutti 9lì uffici comunali interessati e le Società incaricate del servizio sono tenuti a fornire
tempestivamente le ìnformazioni necessarie per la predisposizjone del piano finanziario e della tariffa del

tributo entro il 10 novembre di ogni anno ed in particolare tutti i costi sostenuti dall'ente che per natura
rientrano tra i costi da considerare secondo il metodo normalizzato di cui al DpR n. 158/99.
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Articolo 16

CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

1. Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi sistemi di

misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole utenze, i locali e le aree con

diversa destinazione d'uso vengono accorpati in classi di attività omogenee con riferimento alla qualità ed

alla presunta quantità di rifiuti prodotti, per I'attribuzione rispettivamente della quota fassa e della quota

variabile della tariffa, come riportato nell'allegato 1 del presente regolamento.

2. Per l'ìndividuazione della categoria di attività in cui includere Ie utenze non domestiche, ai fini della

determinazione dell'importo del tributo dovuto, si fa riferimento al codice ATECO dell'attività, a quanto

risultante dall'iscrizione alla CC.ILAA. o nell'atto di autorizzazione all'esercìzio di attività o da pubblici

registri o da quanto denunciato ai fìni IVA. In mancanza, o in caso di divergenza, sì considera I'attività

effettivamente svolta, debitamente comprovata dal soggetto passivo. Nel caso di attività distintamente

classificate svolte nell'ambito degli stessi Iocali o aree scoperte, per le quali non sia possibile distinguere

quale parte sia occupata dall'una o dall'altra si applicheranno i parametri relativi all'attività prevalente,

quale risulta dalle iscrizioni obbligatorie, previa verifÌca dì oggettivi parametri quantitativi. Le attività

economiche non incluse esplicitamente neil'elenco saranno inserite nella categoria tariffaria con piu

similare produttività potenziale di rifiuti.

3. La tariffa applicabile per ogni attività economica, determinata in base alla classificazione operata

secondo i commi precedenti, è diversificata se le superfici che servono per l'esercizio dell'attività stessa

Oresentano diversa destinazione d'uso. (es. superfìcie di vendita, esposizione, deposito, ufficio, ecc ) e

sono ubicate in luoghi diversi.

4. per i locali adibiti ad utenze domestiche, ove parte della superficie sia destìnata allo svolgimento di

una attività economica, il tributo dovuto per quest'ultrma superficie dovrà essere ridotto dell'importo 9ià

versato come utenza domestica.

Articolo 17

DETERMINAZIONE DEL NUMERO DÉGLI OCCUPANTI DELLE UfENZE DOMESTICHE

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie

dell,alloggio e deì locali che ne costituiscono pertinenza (garage, cantine, sottotetti) le tariffe per unità di

superficie parametrate al numeTo degli occupanti, secondo le previsioni del D.P.R. 27/O4/!999, n. tsa.

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero degli

occupanti. per le utenze domestiche occupate da nuclei familiari che vi hanno stabilito Ia loro residenza,

ai fini dell.applicazione del tributo, si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare risultante dal

registri anagrafici comunali al primo gennaio dell'anno di riferìmento. Nel numero dei componenti devono

essere altresi considerati i soggetti che, pur non avendo la residenza nell'unità abitativa, risultano ìvi

dimoranti, fatta eccezione per quelli la cui permanenza nell'abitazione stessa non supera i 60 giorni Le

variazioni del numero dei componenti devono essere denunciate con le modalità e nei termini previstì dal

successivo art. 28, fatta eccezione per le variazioni del numero dei componenti residenti le quall sono

comunicate dall'Ufficio anagrafico comunale ai fini della corretta determinazione della tariffa.

.3. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliati altrove

Nel caso di servizio di volontarìato o attività lavorativa prestata all'estero e nel caso di degenze o ricoveTl

presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-ed ucativi, istitutì penitenzaari, per un
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periodo non inferiore ali'anno, la persona assente non viene consjderata ai fini delle determinazione della
tariffa, a condizione che l'assenza sia adeguatamente documenrara.
4' Per le utenze domestiche occupate o a disposizione di persone che hanno stabilito la residenza fuori
del territorio comunale, per le abitazioni tenute a disposizione da parte di soggetti resìdentr e per te
utenze domestiche occupate e/o a disposizione di persone non fisiche, il numero dei componentl
occupanti l'abitazione viene stabilito ìn base a quanto indicato nella dichiarazione presentata ai sensi
dell'art. 28. In caso di mancata indicazjone nella dÍchiarazione, salvo prova contraria, il numero degli
occupanti viene stabilito in quello di n,4 unità.
5. Per la utenze domestiche occupate e/o a disposizione di persone non fisiche, il numero degli
occupanti si determina con la stessa metodologia di cui al comma precedente. In caso di utilizzi superiorl
a mesi 6 nel corso del medesimo anno, soggetto passivo sarà l,occupante.

6. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti gia
ivi anagrafjcamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la residenza/domacitio
in Residenze Sanitarie Assistenziali o istituti sanitari e non locate o comunque utilizzate a vario titolo, il

numero degli occupanti è fissato, previa presentazìone di richiesta documentata, in 1 unità.

7. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze domestiche
condotta da un (1) occupante, se condotte da persone fisica priva nel comune di utenze abitatjve

1. L'obbligazione tributaria decorre dal primo giorno del bimestre successavo a quello in cui ha avuto
inizio l'occupazione, la detenzione o il possesso termina nell'ultimo giorno del bimestre solaTe net corso
del quale è presentata denuncia di cessazione debitamente accertata.

2. La cessazione nel corso dell'anno dà diritto all'abbuono o al rimborso del tributo a decorrere dal primo
giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazrone

debitamente acceftata.

3. In caso di mancata o ritardata denuncia di cessazione, l'obbligazione tributaria non si protrae alle
annualità successive:

a) quando l'utente, che ha prodotto la ritardata denuncia di cessazione, dimostra di non aver
continuato l'occupazione o la locazione delle aree e dei locali oltre la data indicata;

b) in carenza di tale dimostrazione, dalla data in cui sia sorta altra obbligazione tributaria per

denuncia dell'utente subentrato o per azione di recuDero d,ufficio.

Articolo 18

OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA

Articolo 19

ZONE NON SERVITE

1. Per le aree ed i locali situati al di fuori della zona perimetrata in cui è effettuata la raccolta, così come

nella allegata planimetrìa, il tributo è ridotto del 6oolo, Pertanto i rifiuti Drodotti nelle oredette
dovranno essere dìrettamente conferiti presso il centro comunale di raccolta;

A tutte le utenze non domestiche è regolarmente assicurato jl servizio di raccolta dei rifiuti Drodottj
ovunque siano insediate nell'ambito del territorio comunale;
3. La rìduzione di cúi al comma 1 dovrà essere appositamente richiesta dal soggetto passivo a mezzo
compilazione dell'apposito modello da ritirarsi presso l,ufficio tributi;

l1



Articolo 20

MANCATO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

1. ln caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello stesso in

r grave violazione detla disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o

! ... ou|- imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta
I .- ' z\'
,t" ". .- . \Oatt'autorità santtaria di danni o pericoli per le persone o I'ambiente, il tributo è dovuto, dai contribuenti
111' .-' | .t
!ìj , ./ -ifoinvolti, in miGUra massima del 200/o.
ìi i ', ì./

ìtl /
Articolo 21

RIDUZIONE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DA PARTE DELLE UTENZE DOMESTICHE

1. per le utenze domestiche che conferiscono rifìuti in forma differenziata ai centri di raccolta denominatì

,'centri commerciali di raccolta" (se esistenti nel Comune), o provvisoriamente provvedono a smaltire in

proprio gli scarti compostabili mediante compostaggio domestico, è prevista una riduzione percentuale

della quota variabile della tariffa in funzione di quanto stabilito annualmente con l'atto deliberativo di

a pprovazione del piano tecnico-economico.

2. In ogni caso l'ammontare della riduzione non può essere superiore al 2ovo della quota variabile della

tariffa, ed avrà effetto dal 1o gennaÌo dell'anno successivo a quello di presentazione di apposita istanza

nella quale si attesta che verrà praticato il compostaggio domestico per l'anno successivo in modo

continuativo. suddetta istanza sarà valida anche pgr'gli anni successivi, purché non siano mutate le

condizioni, con obbligo per il soggetto passavo di comunicare al comune la cessazione dello svolgìmento

dell,attivìtà di compostaggio. con la presentazione dellà..scipra citata istanza il medesimo autorizza altresì

il comune a oTovvedere a verifiche, anche periodiche, al fine di accertare la reale pratica di

comPostaggio.

3. L. agevolazione indicata nel precedente comma verrà calcoiata a consuntivo con compensazione con il

tributo dovuto per l'anno successivo o rimborso dell'eventuale eccedenza pagata nel caso di incapienza'

Articolo 22

RIDUZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

1. Le utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al recupero rifiuti speciali assimilati aglÌ

urbani hanno diritto ad una riduzione del trìbuto nella quota variabile.

2. La riduzione del comma precedente viene calcolata in base al rapporto tra il quantitativo di rifiuti

assimilati agli urbani avviati al recupero nel corso dell'anno solare e la produzione complessiva d: rifiuti

assimilati agli urbani prodottì dall'utenza nel corso del medesimo anno. La riduzione così determinata non

può essere, comunque/ superiore al 3oo/o della quota variabile del tributo.

3. Al fine del calcolo della precedente riduzione, i titolari delle utenze non domestiche sono tenuti a

presentare apposìta dichiarazione attestante la quantità di rifiuti avviati al recupero nel corso dell'anno

re precedente ed, in via sostitutiva, aì sensi del DPR 44512000, la quantità complesslva di rifiuti

milati agli urbani prodotti dall'unità locale. A tale dichiarazione dovranno altresì allegare copia di tuiti i

rmulari di trasporto, di cui all'art. 193 del D.Lgs 752/2006, relativi ai rifiuti recuperati, debitamente

controfirmati dal destinatario, o adeguata documentazione comprovante la quantità dei rifiuti assimilati

avviati al recupero, in conformità alle normative vigenti. E'facoltà del Comune, comunque, richiedere ai

I

I
:

12



sta
f
d,I

predetti soggetti copia del modello unico di denuncia (MUD) per l'anno di riferimento o altra

documentazione equivalente. Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra quanto dichiarato e quanto

risultante nel MUD/altra documentazione, tali da comportare una minore riduzione spettante, si

provvederà a recuperare la quota di riduzione indebitamente applicata. Se l'interessato non è in grado di

indicare la quantità complessiva di rifiuti prodotti o la stessa non viene dichìarata, per il calcolo

dell'ancentivo si considera come quantità totale di rifiuti prodotti il risultato della moltiplicazione tra la

)\9uperficie assoggettata al tributo dell'attivitè ed il coefficiente di produzione annuo per l'attribuzione della

- ì gliota variabile della tariffa (coefficiente Kd) della categoria corrispondente, indicato nel provvedimento dij, l,rfi. / È*terminazione annuale delle taritfe.
' V. te agevolazioni indicate nei precedenti commi verranno calcolate a consuntivo con compensazione

con il tributo dovuto per l'anno successivo o rimborso dell'eventuale eccedenza pagata nel caso di
incapienza.

AÉicolo 23

RIDUZIONI TARIFFARIE ED AGEVOLAZIONI

1. Ai sensi dell'art. 14, comma 15, del D.L. 201/2011, la tariffa del tributo (quota fissa e quota variabile)
è rldotta nelle sequenti ipotesi:

a. abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per pjr) di sei mesi all,anno
afl'estero riduzione del 2,o/o;

b. fabbricati rurali ad uso abitativo, se utilizzati da coltivatori diretti o imprenditori aqricoli a titolo
principale, riduzione del 2oo/o;

abitazioni occupate da famiglie numerose (da n. 5 ute;ti in su) restdenti nel comune di Mascali.
relativamente all'abitazione occuData dal qo,lucleo familiare; per poter accedere a tale
agevorazione dovranno possedere, contemporaneamente; i requisiti qui di seguito specificaa:
- abitazione non sia di lusso (cat. di lusso A/1-A/7-Alg) e nentrj nei parametri di cul at comma
successivo;

- tutti 9li occupanti I'abitazione siano iscritti nell'anagrafe del Comune di f'lascali nell,inrero anno
precedente e siano sprovvisti di redditi immobiliari e/o di qualsiasi altra natura, con esctusrone
dell'unità immobiraare adibita ad abitazione principare der proprio nucreo famiriare;
- l'unità immobiliare sia adibita esclusivamente ad abitazione pnncjpate;
l'indicatore ISEE delle persone che occupano l'abitazione non sia superiore ad € 6.OOO,OO (seimila/00)
o In alternativa il reddito imponibire deì nucreo famirrare non sra superiore a € 12.000,00
(dod icim ilalo0); i limiti di cui sopra sono elevati rispettivamente ad € B.o00,oo e ad € 15.000.00 nei
seg uenti casì:

a) qualora nel nucleo familiare saa presente uno o piu portatore di handicap grave o non
autosuffaciente, certificato ai sensi della Legge IO4/!992;

b) qualora nel nucleo familiare illi percettorei/i di reddito sia/no stato/i licenztato/i o
collocato/i in mobilità o cassa lntegrazione per un periodo consecutivo non inferiore a 12
settimane nel corso dell,anno relativo al periodo d.imposta;

c) qualora il nucleo familiare sia composto da due persone con età superìore o uguate ai 75
anni di età alla data del 1 gennaio dell,anno d,imposta.

La riduzione sarà del 25olo.
2 Le riduzioni tariffarie sopra indicate competono a richiesta de 'interessato e decorrono da ,anno

successivo a quello della richiesta, salvo che non siano domandate contestualmente alla dichiarazione di

13



inizio occupazione/detenzione o possesso o di variazione, nel cui caso hanno la stessa decorrenza deìla

dichiarazione. Il contribuente è tenuto a dìchiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto alla

loro appllcazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione di variazione al fine di

evrtare l'aoolrcazione delle sanzioni.

*p

Articolo 24

CUMULO DI RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

1. Qualora alla stessa utenza si rendessero contestualmente applicabili piu riduzioni o agevolazioni, ne

sarà applicata solo una soltanto, queÌla più favorevole al contribuenie.

Articolo 25

TRIBUTO GIORNALIERO

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti dai soggetti

tem poraneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o

tributo g iornaliero.

2. L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 gjorni nei

corso dello stesso anno solare.

3. Si considerano soggette al tributo giornaliero, disciplinato dal presente articolo:

a) le occupazioni realizzate nellbmbito di . manifestazioni che comportino notevole afflusso di

pubblico (politiche, culturali, sportive, folcloristiche, sagre, fiere, cìrchi e simili);
h\ ]a 

^-ît '^tit^n; ^^, rJste in opera per lesercizio.di un attività commerciale in forma ambulante non

ncorrente;

c) le occupazioni temporanee con sedie e tavoli delle aree esterne agli esercizi commerciali;

d) le occupazioni temporanee con posteggi fissi e chioschi;

e) le aree occupate dai locali di servÌzio di cantieri (es. baracca/menda);

f) le occupazioni realizzate per la distribuzione di volantinaggio;

9) ogni altra occupazione che sia da annoverarsi per analogia alle precedenti.

4. La tariffa del tributo gìornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata, per

giorno o frazione di giorno di occupazione.

5. La taritfa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa annuale del

tributo (quota fìssa e quota variabile) maggiorata del 1OO o/o . E'facoltà del soggetto passivo chiedere il

pagamento della tariffa annuale del tributo.

6. Nel caso di svolgimento dell'attività o di durata dell'occu pazione superiore o pari a 183 giorni

dell'anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo.
7. L'obbligo della dichiarazione dell'uso temporaneo è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi

con le modalità ed i termini previsti per la tassa per l'occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche

'\ e, a partire dall'entrata in vigore dell'imposta municipale secondaria di cui all'art. 11 del D.Lgs 23/2OII,
', 
i ':! secondo i termini e le modalità di pagamento della stessa

, iì' 8. Alla tariffa del tributo giornaliero si applica la maggiorazione di cui all'art. 26.
t\:

.".r' 9. Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo annuale.

10. Gli utenti titolari di assegnazione di posto fisso per l'esercizio dell'attività itinerante nei mercatj

comunali, corrispondono il tributo sulla base delle giornate programmate.

che occupano o detengono

di uso pubblico, è dovuto il
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11. Per particolari manifestazioni (fìeristiche, culturali, propagandistiche, sportive, ludiche e similari) che

si svolgono in locali pubblici o privati o su ar€e pubbliche o private od aree private di uso pubblico o

gravate da servitu di pubblico passaggio, il Comune può definire con il soggetto organizzatore della

manifestazione un addebito unico nei confronti del soggetto organizzatore medesimo appiicando, a fronte

di attività economiche diverse, la tariffa corrispondente all'attività prevalente considerando tale quella che

occupa Ia supèrficie magqiore prevja dichiarazione dello stesso soggetto organrzzatore.

12. L'ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l'occupazione del suolo pubblico e quello
'ilOO"tto alla vigrlanza sono tenuti a comunicare all'ufficio tributi tutte le concessioni rilasciate, nonchét-
J ]lventuali occupazioni abusrve riscontrate./Ei

"/ Articoto 26

COMPONENTE SERVIZ] DÉL TRIBUTO: LA MAGGIoRAZIoNE

1. Alla tariffa della componente rifiuti del tributo, determinata secondo le disposizioni precedenti, si

applica una maggiorazione di 0,30 euro per metro quadrato di superficie soggetta allo stesso.
2. Il gettito della maggiorazione è destinato alla copertura dei costi relativi ai servìzi indivisibili del

comune.

3. Il Consiglio comunale, con la deliberazione di fissazione annuale delle tariffe della componente rifiuti
del servizio, può incrementare la magqìorazione del comma 1 fino a O,4O € /mq, anche graduandola in

base alla tipologia degli immobili e della zona di ubicazione degli stessi.

4. Alla maggiorazione di cui al presente articolo si applicano le riduzÍoni tariffarie previste dal vigente
regolamento.

5- Non si applica alla maggiorazione il tributo provinciale di cui all,art. 19 del D.Lgs 504/92.

'r. ;

Articolo 27

IRIBUTO PROVINCIALE

1. E'fatta salva I'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tuteia, protezione ed
igiene ambientale di cui all'art. 19 del D.Lgs 504/92.
2. Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è applicato
nelle misura percentuale deliberata dalla Provincia, con esclusione della maggiorazione di cui all'art. 26.

Articolo 28

DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE

1- Il verificarsi del presupposto per l'assoggettamento al tributo determjna I'obbligo per il soggetto
passivo di presentare apposita dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle
aree soggette.

2. Nell'ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere Dresentata anche da uno
solo degli occu pa nti/d etento ri o possessori.

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli
appositamente predisposti dallo stesso, entro il 2O Gennaio dell'anno successivo alla data dell'inizio
dell'occupazione, della detenzione o del possesso. La dichiarazaone può essere consegnata o direttamente
o a mezzo posta con rèccomandata a/r o a mezzo Fax con I'individuazione del numero telefonico d'invio,
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allegando fotocopia del documento d'identìtà, o posta elettronica o PEC. La denuncia si intende

consegnata all'atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso di consegna direita, alla data cii

spedìzione risultante dal timbro postale, nel caso dì invio postale, o alla data del rapporto di racevimento

nel caso di invio a mezzo fax e data di trasmissione a mezzo posta elettronica e PEC.

3. Ai fini dell'applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempreché

non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un daverso ammontare del tributo. In

quest'ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita dichiarazìone di variazione entro ìl

termine di 60 giorni dalla data del verificarsi della variazione. Non comporta obbligo di presentazione

della denuncia di variazione la modifica del numero dei componenti il nucleo familiare se si tratta di

soggetti residenti.

4. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere iseguentì elementi:

Utenze domestiche

a. Generalità dell'occu pa nte/dete ntore/possesso re, il codice fiscale, la residenza;

b. Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della qualifica;

c. Dati catastali , indinzzo di ubicazione comprensivo del numero dell'interno ove esistente, superficie

calpestabile e destinazione d'uso dei singoli locali;

d. Numero degìi occupanti i locali;

e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi;

f. Data in cui ha avuto Intzro l'occu pazione/detenzione o il possesso dei locali o in cui è intervenuta la

vanazlone;

Utenze non domestiche

a. Denominazione della ditta o ragione sociàie della società, relativo scopo sociale o istituzionale della

persona giuridica, sede principale o legale, codice fi.scale e partita IVA, codice ATECO dell'attività, PEC;

b. Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica;

c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l'am m inistrazione della società;

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero dell'interno ove esistente, superficie

caloestabile e destinazione d'uso dei singoli localì ed aree denúnciati e loro partizioni interne;

e. Data di inizio dell'occupazione o della conduzione o di variazione degli elèmenti denuncaati.

La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. Nell'ipotesi di invia per posta elettronica o PEC la

dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, anche con firma digitale'

5. La dichiarazione di cessata occupazione/detenzione o possesso deì locali o delle aree deve essere

presentata dal dichiarante originario o dai soggetti conviventi entro 60 giorni dalla cessazlone, con

l'indicazione di tutti gli elementì atti a comprovare Ia stessa. In tale ipotesi il contribuente ha diritto

all,abbuono o al rimborso del tributo relativo alla restante parte dell'anno dal bìmestre successivo a quello

in cui si è verificata la cessazione.

6. In caso di mancata presentazione della dichiarazione nel corso dell'anno di cessazione il

tributo non è dovuto per Ie annualità successive se il contribuente dimostra di non aver

continuato I'occupazione, la detenzione o il possesso dei locali e delle aree ovvero se il tributo

è stato assolto dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di recupero

d'ufficio.
7. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno

provvedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro la fine dell'anno in cui si è verificato

il decesso o entro ìl termjne di cui al precedente comma 5, se piu favorevole'
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